
 

 

 

Confratelli carissimi, 

 

oggi 24 marzo con la consacrazione a Maria Ausiliatrice si conclude la Novena che il Rettor 

maggiore ha voluto per tutta la Famiglia salesiana. 

Questi sono tempi difficili, di grande prova ma sono anche un “kairos”, un tempo dove il 

Signore ci parla. Negli incontri che ho con voi in questi giorni, percepisco un rinnovato desiderio di 

fraternità e di preghiera. E di preghiera insieme. Certo non siamo monaci. Ci mancano i giovani e il 

nostro lavoro; un lavoro, che spesso, lo sappiamo, è il modo attraverso cui ci sentiamo vivi. Vivi 

perché utili. Ma oggi il Signore ci chiede qualcosa di diverso. Vuole ricordarci che è Lui l’unico 

Salvatore. Sempre e comunque. Che le nostre attività, le nostre opere, il nostro fare sono 

certamente importanti ma non così importanti come a volte siamo portati a credere, che noi 

siamo comunque sempre e solo degli strumenti nelle mani di Dio. A volte solo poveri strumenti, 

con le fragilità che ognuno di noi sa di avere. 

Cari confratelli desidero che in questo tempo nessuno si senta solo e che si cammini 

insieme. Uniti. Uniti soprattutto nella preghiera. “Alla pandemia del virus vogliamo rispondere con 

l'universalità della preghiera, della compassione, della tenerezza. Rimaniamo uniti. Facciamo 

sentire la nostra vicinanza alle persone più sole e più provate” (papa Francesco). 

Per questo vi chiedo: 

 

Ogni giorno alle ore 12​ a partire da domani, festa dell’Annunciazione del Signore, ​di 

recitare il S. Rosario davanti al Santissimo​ ​Sacramento. Dopo il Rosario un breve momento di 

adorazione silenziosa e la conclusione con la benedizione eucaristica​.  
Pregheremo tutte le comunità contemporaneamente. Tutta l’Ispettoria unita. Ci 

aggrapperemo alle ​Due Colonne​ che sostengono la nostra Congregazione e chiederemo la grazia di 

proteggere la nostra Ispettoria, di custodire ogni confratello e di sostenere i giovani, soprattutto i 

più poveri, quelli che hanno meno risorse per vivere questo tempo. Ogni mercoledì a partire da 

domani fino al mercoledì santo mi collegherò con voi tramite streaming per pregare insieme.  

Sono certo che l’Ausiliatrice saprà benedire questo nostro impegno quotidiano e 

l’Eucarestia sarà il segno della presenza costante di Dio tra noi e nelle nostre Case. 

Grazie di cuore  

 

Torino, 24 marzo 2020  

Don Enrico Stasi 

   Ispettore 

 


